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5 deputati alla Camera di Budapest. È tutta un’impressionante, inter­
minabile trafila di corruzioni, di sequestri di persona, di violenze, di 
candidati falsi, di imprigionamenti legali, di assassini. Ecco un episodio 
fra i mille citati dall’ Jorga: a Tulghes, per guadagnare dei voti al 
candidato governativo, i gendarmi arrestarono il contadino Birde Jon, 
ex sindaco del villaggio e gli lessero un ordine di non allontanarsi da 
casa dalla mattina alle 8 di sera. Il disgraziato ruppe la consegna. Fu 
battuto dai gendarmi a colpi di fucile. Il figlio accorse e pregò i gen­
darmi di non ammazzargli il padre; il caporale gli infisse la baionetta 
nel petto. Il figlio morì. Il padre fu incatenato e condotto a Sumuta- 
M'ara.

« Non solo nelle elezioni si usa la violenza. I genitori rumeni che 
non mandano i loro figlioletti nei regi giardini d’infanzia magiari vi 
sono costretti dai gendarmi e vengono inoltre colpiti con multe, non 
solo: nelle località rumene i medici condotti sono ungheresi che non 
comprendono il rumeno, per cui la mortalità in Transilvania è enorme. 
Nelle scuole tutto l’insegnamento si concentra sulla lingua magiara.

«.Nessun giornale della Rumenia può penetrarci in Transilvania. 
Persino il passaggio dei giornali rumeni attraverso l’ Ungheria è inter­
detto. Non si può spedire / ’Adeverul in Germania perchè viene inter­
cettato in Ungheria. Centinaia di giornalisti rumeni vengono arrestati 
in Transilvania per notizie ed articoli da essi pubblicati e centinaia di 
migliaia di corone di multe devono pagare.

I costumi dei contadini rumeni sono ornati dai colori nazionali : 
ma guai a portarli, si viene arrestati. Se le guardie ungheresi odono 
un forte gruppo che parla rumeno lo arrestano per lesa maestà. Gli 
scienziati ed i letterati rumeni non possono tenere conferenze in Tran­
silvania. Persino la venuta di compagnie drammatiche o di operette 
rumene è vietata in Transilvania. Solo in questi ultimi giorni, dopo 40 
anni di severa osservanza del sistema, fu permesso ad una compagnia 
rumena di recitare in Transilvania.

« Gli arresti per spionaggio sono all’ordine del giorno in Transil­
vania. Le più cospicue personalità non sfuggono al sospetto. Società 
rumene di divertimenti, sport, beneficenza, coltura, ecc. non possono 
funzionare in Transilvania. Il partito nazionale rumeno di Transil­
vania fu sciolto con una ordinanza ministeriale, perchè in Ungheria, 
essendovi una sola nazione, esso non aveva diritto di esistere.

LA RESISTENZA RUMENA.

Tutte le persecuzioni e le violenze, tutti i tentativi di snazionaliz­
zazione e d’imbastardimento, tutte le multe e gli imprigionamenti.


